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L’identità istituzionale del METAS

Il carattere scientifico e pragmatico dell’Ufficio federale di metrologia e di accreditamento (METAS) è ben

espresso dal suo logo che si ispira alla sequenza numerica di Fibonacci. Leonardo Pisano, chiamato

Fibonacci, fu un brillante matematico nonché appassionato osservatore della natura vissuto nel XIII secolo.

Sua fu la scoperta di una regolarità ricorrente in natura. Infatti, la riproduzione dei mammiferi, la crescita

delle piante o la geometria dei corpi cresciuti naturalmente come le conchiglie seguono un ritmo armonico.

Questa legge naturale universale viene riportata nella sequenza numerica detta appunto di Fibonacci 

(0, 1, 1, 2, 3, 5, 8, 13, 21...) in cui ogni numero è la somma dei due numeri precedenti.



In occasione del simposio per festeggiare il primo decennio del Servizio di accreditamento svizzero (SAS)
furono consegnati i certificati di accreditamento numero 499, 500 e 501 e lanciati 501 palloncini con 
ciascuno il nome di un organismo accreditato in Svizzera.
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Spazio per nuovi 
compiti e migliori prestazioni

P r e m e s s a

Dott. Wolfgang Schwitz, direttore

Gentili lettrici, cari lettori

Il 2001 è per il METAS l’anno dell’entrata in un mondo di nuove dimensioni. Il 17 maggio, la consi-
gliera federale Ruth Metzler-Arnold inaugura, presente una folta schiera di illustri ospiti, il nostro 
nuovo edificio supplementare. Alla cerimonia d’apertura e al simposio scientifico partecipano 125 
ospiti provenienti da oltre 20 Paesi. Il giorno seguente, 500 fra clienti e soci d’affari colgono l’occasione
per meglio conoscere il nuovo edificio, i laboratori e le nuove possibilità di misurazione. Nelle giornate
del «Laborinth», una giornata delle porte aperte, 1’300 visitatori rimangono affascinati da quanto
possono vedere e imparare. Il grande successo della manifestazione e l’ampio risalto dato dai media
testimoniano l’interesse che l’attività del METAS suscita in una larga parte della popolazione.
Per poter assumere nuovi compiti, l’edificazione di una nuova ala era assolutamente necessaria. Nel
discorso, pronunciato in occasione dell’inaugurazione, la consigliera federale Metzler ha fra l’altro
detto: «Risento questo edificio come una sfida perché un tale modo di costruire presuppone un pro-
prio concetto e spirito innovativo. E negli ultimi anni il METAS ha dimostrato di possedere entrambi
in ampia misura. Complimenti! E ritengo che una costruzione corretta è particolarmente importante
per la scienza; infatti deve permettere di accogliere gli impianti che le consentono di restare concor-
renziale in questa Svizzera anche nel prossimo futuro».
Le ottimali nuove infrastrutture consentono di fare progressi metrologici anche in altri mondi dimen-
sionali: da una parte nel settore delle grandi dimensioni, per esempio con il nuovo strumento di 
misura a coordinate, ma dall’altra anche nel settore delle strutture incredibilmente piccole ovvero nel
settore della nanometria. Visto che la nanotecnologia è diventata un settore essenziale per il pro-
gresso industriale, è nostra ferma volontà e preciso dovere, ora che ci siamo dotati degli strumenti
idonei, offrire alla ricerca e all’industria svizzere le possibilità di misure esatte anche nel settore 
della nanometria.
La creazione nel 1986 del Servizio svizzero di taratura e di prova nell’allora Ufficio federale di metro-
logia getta le basi per l’istituzione, nel 1991, del Servizio di accreditamento svizzero (SAS). Fin 
dall’inizio, il SAS sostiene con le sue prestazioni l’economia svizzera attiva a livello internazionale e
opera con impegno per il riconoscimento a livello mondiale delle prestazioni dei servizi accreditati
svizzeri.
Quali dimensioni abbia nel frattempo assunto l’accreditamento è dimostrato, fra l’altro, dal fatto
che lo scorso 23 novembre il SAS ha raggiunto contemporaneamente una doppia ricorrenza: infatti
non solo ha festeggiato con un simposio ben frequentato il primo decennio della sua esistenza, ma in
tale occasione ha anche consegnato il 500mo certificato di accreditamento. Tuttavia lo sviluppo del
sistema di accreditamento svizzero continua e, grazie all’introduzione di laboratori legali e servizi di
certificazione delle firme digitali, si spinge verso nuove dimensioni.
Anche se il 2001 è stato per noi un anno di grandi progressi, molto resta ancora da fare. Grazie a
condizioni di lavoro ottimali e alla forte motivazione del nostro personale, continuiamo a sviluppare
idee innovative e a realizzarle con buone prospettive di successo. Affinché al servizio del nostro Paese
noi possiamo penetrare in sempre nuove realtà dimensionali.

Con stima

Dott. Wolfgang Schwitz, direttore

L’apertura del nuovo edificio nel maggio del 2001 è stato il coronamento di otto
anni di pianificazione, progettazione e costruzione. Grazie a esso, la superficie
utile per il nostro Istituto, compresa quella del vecchio edificio risalente agli anni
Sessanta, si ritrova pressoché raddoppiata ed è ora di 15’000 m2. Le spese 
ammontano a 54.4 milioni di franchi.

Il nuovo edificio è suddiviso in quattro unità
funzionali: i locali accessibili al pubblico,
come la ricezione, la sala conferenze, sale per
corsi e per colloqui, la caffetteria, l’esposizio-
ne e la biblioteca, sistemati nella prima ala
dell’edificio. Immediatamente attigui vi sono
i laboratori di chimica analitica, fibre ottiche,
termometria, umidità, energia elettrica cosí
come tempo e frequenza. L’intero piano inter-
rato di quest’ala ospita i numerosi impianti
dell’edificio e gli impianti di approvvigiona-
mento in energia.
Un’altra sala è destinata alle misure nei set-
tori della compatibilità elettromagnetica
(CEM), della circolazione stradale e dell’alta
frequenza. Nell’ala interrata sono sistemati
gli orologi atomici al cesio, altamente sensi-
bili, e i laboratori per la nanometria e i cam-
pioni di massa.

Una concezione architettonica non
priva di contraddizioni
Infatti, in quanto centro di prestazioni per il
pubblico, l’economia e la scienza, il METAS
lavora tenendo conto delle esigenze della
clientela e di conseguenza è un istituto aper-
to verso l’esterno. Dall’altra parte però, le
misure estremamente precise esigono che i
laboratori siano perfettamente schermati da
qualsiasi influsso esterno. La concezione
architettonica rispecchia entrambi gli aspetti.
La struttura a cubo del nuovo edificio, con
pochi elementi geometrici è un tributo alla
funzionalità, ma consente un margine suffi-
ciente per dare alla parte accessibile al pub-
blico la voluta trasparenza.

L’obelisco davanti all’ingresso principale – un’opera d’arte unica di Max Mat-
ter, di Oberentfelden – simboleggia l’attività del METAS: in quanto metro so-
vradimesionato richiama le misure dimensionali; il rivestimento con fogli
dorati lo fa sembrare un corpo luminoso, e quindi simbolo della radiometria
e fotometria; con la sua ombra proiettata e la scelta delle sue dimensioni 
(60 cm x 60 cm x 24 m) fa pensare alla misura del tempo.

Un requisito indispensabile: condizioni di laboratorio stabili
Sono stati necessari provvedimenti molto complessi per ottenere le condi-
zioni ambientali richieste dalla perfezionata tecnica di misura. Per evitare che
vibrazioni moleste possano raggiungere il campo delle misure, i laboratori
nei piani interrati poggiano su lastre di calcestruzzo spesse 100 centimetri
che a loro volta poggiano su un letto naturale di ghiaia e sono separate dagli
altri elementi edili da fughe di dilatazione. Inoltre le condutture d’entrata e
d’uscita dei fluidi necessari sono fissate in modo elastico e le zone fra i labo-
ratori e gli impianti sono collegate con accorgimenti che impediscono le
oscillazioni.
Nei laboratori speciali le esigenze in materia di stabilità della temperatura e
dell’umidità sono molto severe: nei settori sensibili durante le misurazioni,
la temperatura non deve deviare di oltre un centesimo di grado Celsius dal
valore di riferimento di 20 °C e l’umidità relativa può deviare di al massimo
il due per cento dal valore di riferimento del 50 %! Tale stabilità è ottenuta
con 67 apparecchi di aerazione e climatizzazione.
Nella facciata sud, esposta al sole, uffici fanno da schermo al settore dei labo-
ratori. Tuttavia i laboratori piú sensibili alla temperatura e alle vibrazioni sono
sistemati nel piano interrato. Inoltre l’effetto di accumulo del calore da parte
di elementi edili viene sfruttato per ottenere una compensazione termica: in
funzione di raffreddamento i soffitti e i pavimenti del piano terra assorbono
energia dai locali, in funzione di riscaldamento tali elementi apportano calo-
re ai locali.

Spazio per nuovi compiti e migliori prestazioni
Il nuovo edificio ha creato gli spazi assolutamente necessari per permettere
al METAS di sviluppare sia i progetti metrologici finora rinviati per mancan-
za di posto sia progetti nuovi. Inoltre tali spazi migliorano sensibilmente le
condizioni di laboratorio, fatto che consente misure ancora piú accurate. 



10’000 e, per la macchina di misura con fotomaschere, una cabina con qualità
dell’aria della classe 100, che soddisfano anche le severe esigenze in materia di
stabilità della temperatura e dell’umidità e di assenza di vibrazioni. Con la classe
della qualità dell’aria si specifica che, nel locale in questione, il numero di particelle
di grandezza superiore a 0.5 nm può essere al massimo di 10’000 rispettivamen-
te di 100 per piede cubo.

Chimica analitica e tecnica dell’alta frequenza
I nuovi laboratori di chimica analitica adempiono le premesse di spazio e quali-
tà per poter misurare con la necessaria accuratezza quantità di sostanze e deter-
minare i tenori di materiali di riferimento nel settore dell’inquinamento atmo-
sferico. A questo ambito appartengono in particolare misure di gas di scarico e
di particelle provenienti da processi di combustione, misure di ozono e la deter-
minazione della purezza dei gas di riferimento.

Nei nuovi laboratori di alta frequenza sono ora
reaIizzate le migliori condizioni per eseguire
tarature delle principali grandezze, come
potenza, impendenza e attenuazione, in ambi-
ti di frequenza da pochi kHz fino a 50 GHz. Nel
nuovo e flessibile padiglione CEM, il METAS
può ora tarare anche le antenne utilizzate come
base di misura nei laboratori di prova CEM.

Progetti di ricerca metrologica
Nell’ambito delle basi metrologiche, il METAS
sta effettuando tutta una serie di progetti di
ricerca e di sviluppo. In tal modo fornisce un
contributo all’ulteriore sviluppo della metrolo-
gia consono all’importanza economica della
Svizzera e consolida la sua competenza speci-
fica nelle tecniche di misurazione.
Grazie al progetto bilancia a watt, si vuole
ridefinire il chilogrammo con l’ausilio di co-
stanti naturali; oggi infatti il chilogrammo è
definito da un prototipo materiale, il chilo-
grammo campione, che non è piú sufficiente-
mente stabile. In tale contesto il nuovo labo-
ratorio assume una grande importanza per
quanto riguarda la stabilità delle condizioni
ambientali e l’isolamento dalle vibrazioni.
Per dare anche in futuro un importante
apporto all’elaborazione di una scala del
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tempo valida in tutto il mondo, il METAS lavora intensamente, insieme all’
Osservatorio di Neuchâtel, a un nuovo campione primario che, in quanto a
precisione, dovrebbe essere superiore agli odierni orologi atomici. I nuovi
locali di laboratorio sono tali da ridurre al minimo necessario gli influssi 
dell’ambiente nonché le oscillazioni della temperatura e le vibrazioni.

Pronti per nuove prestazioni
Il rapido cambiamento tecnologico ed economico pone sfide rilevanti anche a
un istituto di metrologia. L’Ufficio federale di metrologia e di accreditamento
deve essere in grado, in qualsiasi momento ed entro termini ragionevoli, di svi-
luppare nuovi procedimenti di misura e di migliorare le possibilità di quelli esi-
stenti qualora il pubblico, l’economia o la scienza lo richiedano. Grazie al nuovo
edificio, il METAS dispone ora delle necessarie condizioni di spazio.

La nuova disponibilità di locali profitta anche
al Servizio di accreditamento svizzero (SAS)
che si è fortemente sviluppato e consente
uno svolgimento dei lavori piú efficiente.
Ecco alcuni esempi che illustrano i benefici
concreti per la metrologia.

Qualità dell’aria nei locali per la
nanometrologia
La nanometrologia misura oggetti molto pic-
coli nei campi della microtecnologia, della
tecnologia dei semiconduttori e della nano-
tecnologia. Le grandezze sono espresse in
nanometri, ovvero in miliardesimi di metro. I
metodi impiegati allo scopo fanno appello a
tecniche della microscopia e implicano misu-
re molto accurate della posizione.
Per poter soddisfare in futuro tali possibilità di
misura, il cui bisogno è in forte crescita, il
METAS ha costruito negli ultimi anni, nono-
stante difficoltà di spazio, posti di misura per
la taratura di reticoli periodici, metri di vetro e
fotomaschere bidimensionali nonché per
misure di precisione di strutture tridimensio-
nali piccolissime.
Per la misurazione di tali microstrutture estre-
mamente sensibili vi sono ora a disposizione
tre locali con qualità dell’aria della classe

Il verde della facciata ricoperta di rame con i suoi giochi di luci e ombre è il biglietto di visita della nuova ala del
METAS. Anche i locali interni corrispondono ai criteri del design piú moderno.

Il nuovo edificio crea le migliori
condizioni per misure di alta pre-
cisione e per uno svolgimento
razionale dell’attività. Mediante
la macchina di misura con foto-
maschere, sviluppata presso il
METAS e ora installata in un
locale in cui la qualità dell’aria
corrisponde alla classe 100 
(cabina sullo sfondo), vengono
tarati metri di vetro e fotoma-
schere bidimensionali con una
precisione pari a meno di dieci
nanometri.
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Rilasciati 501
accreditamenti
Il 23 novembre 2001, nell’ambito di un simposio, il Servizio di accreditamento
svizzero (SAS) ha festeggiato il primo decennio della sua esistenza. Oratori 
venuti dalla Svizzera e dall’estero hanno preso la parola per illustrare il signi-
ficato dell’accreditamento per l’economia e la società e le sue potenzialità per 
il futuro. Nel corso della manifestazione furono consegnati i certificati di
accreditamento numero 499, 500 e 501 e lanciati 501 palloncini su ciascuno 
dei quali figurava il nome di un organismo accreditato in Svizzera.

Nei primi dieci anni d’attività sono stati accreditati in totale 501 orga-
nismi di prova e di valutazione della conformità: 284 laboratori di
prova, 91 laboratori di taratura, 64 organismi di certificazione e 62
organismi d’ispezione. Questo testimonia l’alta coscienza della qua-
lità e rafforza la piazza economica Svizzera sul piano internazionale.

Rilevanza internazionale
L’accreditamento è di rilevanza internazionale in quanto contribuisce
efficacemente all’abolizione di ostacoli tecnici al commercio ed è un
ottimo strumento per attuare trattati internazionali. Accordi multila-
terali conclusi fra i servizi di acceditamento europei ed extraeuropei
garantiscono l’equipollenza degli accreditamenti sul piano mondiale.
In occasione del simposio, il signor Daniel Pierre, di Parigi, presiden-
te dell’European co-operation for Accreditation (EA), ha parlato delle
relazioni internazionali nell’ambito dell’accreditamento.
Il signor Alain Deckers della Commissione UE a Bruxelles ha fornito
un panorama dei piú recenti sviluppi del nuovo concetto globale 
dell’UE: in luogo e vece delle regolamentazioni nazionali, nell’ambito
di tale concetto vengono date direttive unitarie che definiscono le 
esigenze fondamentali relative alla funzione, alla costruzione, alle
modalità d’uso e in particolare alla sicurezza di un prodotto. I prodotti
conformi, vale a dire che sottostanno a una tale direttiva e che la
adempiono, sono muniti del marchio CE (CE = Comunità europea).
Tali prodotti possono essere messi liberamente in circolazione nello
Spazio economico europeo (SEE). Per realizzare compiutamente tale
concetto occorrono in tutti gli Stati partecipanti organismi apposita-
mente designati o organismi accreditati di prova, d’ispezione e di 
certificazione.

One test – one standard – accepted everywhere
Nella sua conferenza «L’accreditamento come strumento politico-com-
merciale», il signor Heinz Hertig, caposezione del Settore specializza-
to «Misure non tariffarie» presso il Segretariato di Stato dell’economia
(seco) ha trattato la funzione dell’accreditamento sul piano mondiale.
Ha sostenuto con convinzione l’idea della totale abolizione degli 

ostacoli tecnici al commercio. Le norme, le
prescrizioni e le procedure di valutazione della
conformità dovrebbero essere armonizzate e
applicate ovunque uniformemente, in modo
tale da conferire alla massima «One test – one
standard – accepted everywhere» validità glo-
bale.
Il signor Hanspeter Ischi, direttore del SAS, ha
esposto i vantaggi delle valutazioni (audit)
interne ed esterne. Ha ricordato che i processi
costituiscono la spina dorsale di ogni impresa
e che perizie ben pianificate ed eseguite pro-
fessionalmente sostengono tali processi. Le
valutazioni hanno anche mostrato il grado di
aggiornamento degli organismi. L’obiettivo
deve essere la possibilità di fare progressi, in
modo che possa nascere qualcosa di nuovo.
Il signor prof. dott. Fritz Eggimann, presiden-
te della Commissione federale di accredita-
mento (COAC), ha parlato delle aspettative
riposte nell’accreditamento. Insieme alla
COAC, ha avuto l’occasione di seguire da vici-
no la nascita del SAS e lo sviluppo dei meto-
di di lavoro e ha potuto condividerne i pro-
blemi e i successi. Ha espresso la sua ferma
convinzione che il SAS, nei suoi primi anni
d’esistenza ha fornito un lavoro egregio sia
sul piano nazionale sia su quello internazio-
nale: i 501 organismi accreditati sono un dato
che parla da sé.
Il punto centrale della sua relazione riguarda-
va la questione di sapere se gli organismi
accreditati ritenevano che l’accreditamento
avesse raggiunto gli obiettivi che si era prefis-
sato. Sulla base dei risultati dell’inchiesta

L’accreditamento in Svizzera
Nel 1985 furono poste le basi del sistema svizzero di accredi-
tamento. L’Ufficio federale di metrologia (UFMET) ricevette 
il mandato di esaminare in base a criteri definiti i laboratori
di taratura, e dal 1986 anche i laboratori di prova, e, qualora
tutti i criteri fossero adempiti, di riconoscere ufficialmente
detti laboratori. Alla fine degli anni ’80, l’Ufficio federale 
dell’economia esterna (UFEE, oggi Segretariato di Stato 
dell’economia, seco) diede l’incarico all’«Institut für Technolo-
giemanagement» dell’Università di San Gallo di elaborare un
piano per l’accreditamento in Svizzera. Tale piano portò nel
1991 all’ordinanza sull’accreditamento e sulla designazione.
Nello stesso anno fu fondato il Servizio di accreditamento
svizzero (SAS) che fu realizzato dall’UFMET.
L’accreditamento si è sviluppato molto bene, tanto da diven-
tare un importante pilastro dell’economia svizzera. In consi-
derazione di tale sviluppo, il 1° gennaio 2001, l’UFMET cam-
biò il suo nome in Ufficio federale di metrologia e di accredita-
mento (METAS). L’attività del SAS è oggi retta dalla legge

federale sugli ostacoli tecnici al commercio (1995) e dall’or-
dinanza sull’accreditamento e designazione (1996). 
Per l’accreditamento le questioni tecnico-scientifiche hanno
una rilevanza centrale. Ragion per cui i periti capo del SAS
vantano una formazione tecnico-scientifica, un’esperienza
professionale pluriennale e vaste conoscenze dei sistemi di
gestione della qualità. Al loro continuo perfezionamento è
data grandissima importanza. In tal modo è garantita un’
esecuzione altamente professionale delle loro perizie. Il SAS
occupa oggi 30 persone. Ulteriori informazioni sono disponi-
bili presso il
Servizio di accreditamento svizzero (SAS)
Lindenweg 50, CH-3003 Bern-Wabern
tel. +41 31 32 33 511, fax +41 31 32 33 510, www.sas.ch
Service d’accréditation suisse (SAS)
Agence pour la Suisse romande, Avenue de l’Eglise Anglaise 10,
Case postale 555, CH-1001 Lausanne
tél. +41 21 69 36 011, fax +41 21 69 36 009, www.sas.ch

svolta in proposito presso i 501 organismi
accreditati – ha risposto il 40 per cento degli
interpellati – il presidente della COAC ha con-
cluso che la situazione è oltremodo positiva,
anche se non mancano suggerimenti per
ulteriori miglioramenti.
Con le sue perizie il affinchè anche in avveni-
re l’alto livello di qualità degli organismi 
svizzeri di prova e valutazione della confor-
mità sia garantito e perfezionato.
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Foto a sinistra: il direttore del METAS, dott. Wolfgang
Schwitz (a destra nella foto) consegna al dott.
Roberto della Bruna, responsabile del Laboratorio
centrale dell’ospedale regionale di Locarno, il 500mo

certificato di accreditamento. Foto in alto: dalle mani
di Hans Brunner, segretario generale supplente pres-
so il DFGP (a sinistra nella foto), il libero docente,
dott. in scienze Alain Chanson, responsabile della
qualità presso il Laboratorio di andrologia e biologica
riproduttiva del CHUV a Losanna, riceve il 501mo certi-
ficato di accreditamento.
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Verso nuove 
dimensioni

Le nuove tecnologie esigono la massima precisione nei metodi di fabbricazione,
che a loro volta dipendono da misure accurate. La sfida per la metrologia 
consiste nel riuscire a preparare per tempo e con sufficiente accuratezza i 
necessari campioni di misura. Per rimanere al passo con i tempi, il METAS si 
adopera di continuo a realizzare nuovi campioni e a migliorare quelli esistenti
cosí come a sviluppare nuovi strumenti e metodi di misura.

Il gruppo di prodotti Base di misura nazionale svolge svariati compi-
ti: mediante progetti di ricerca partecipa all’ulteriore sviluppo del
Sistema Internazionale di unità di misura (SI). Realizza le unità di
misura fisiche e ne assicura la disseminazione. Inoltre adegua le 
possibilità di misura del METAS al piú recente stato della tecnica e 
collabora con organismi internazionali di metrologia.

L’avvenire della tecnica è nelle dimensioni infinitesimali
Con l’entrata nel mondo dei nanometri si aprono le porte a nuove tec-
nologie e a nuovi materiali e – come conseguenza – a progressi nella
tecnica dei semiconduttori, nella micromeccanica, nella medicina,
nella biologia cellulare e molecolare e in molti altri campi. Un nano-
metro corrisponde a un miliardesimo di metro ed è pertanto parago-
nabile al diametro di una molecola o di un atomo. La misura di tali
dimensioni esige lo sviluppo di nuovi metodi e strumenti.
E infatti da alcuni anni il METAS sta lavorando a un programma di 
sviluppo nel campo della nanometrologia. Dopo aver sviluppato un
microscopio a scansione di forza, già in funzione, che permette 
l’esame di superfici grazie a una risoluzione a livello di atomo e a una
precisione nell’ambito del subnanometro, nel 2001 il METAS ha 
portato a termine lo sviluppo di una macchina di misura per strut-
ture piccolissime.

La nuova macchina di misura per fotomaschere
Le fotomaschere sono oggetti piatti, per lo piú lastre di vetro, sulla cui
superficie sono riprodotte fini strutture di cromo mediante un pro-
cedimento fotolitografico. Sono utilizzate nell’industria dei semi-
conduttori per la fabbricazione di circuiti integrati, ma servono anche
per tarare e verificare microscopi misuratori, proiettori di profili e siste-
mi industriali di rilevamento di immagini che sono viepiú impiegati
nella tecnica di automatizzazione. La macchina di misura per foto-
maschere sviluppata dal METAS è uno strumento di misura ottico a due
coordinate con un campo di misura di 400 mm x 300 mm.
La struttura da misurare è visualizzata con un microscopio ad illumi-
nazione incidente e analizzata mediante elaborazione digitale dell’im-

magine. Grazie a un tavolo di spostamento
estremamente preciso, a un interferometro dif-
ferenziale e a un supporto dello specchio di
riferimento in vetroceramica stabile alla tem-
peratura si raggiunge un’accuratezza della
misurazione dell’ordine di 10 nm. Determi-
nante per una tale accuratezza della misura-
zione è la stabilità delle condizioni ambientali
nel laboratorio (temperatura, umidità dell’aria,
numero di particelle nell’aria). La cabina di
misura appositamente concepita nel settore
con qualità dell’aria controllata del METAS
assicura una temperatura costante di 20 °C
con differenze di solo 0.01 °C. Per le misure di
una tale sensibilità occorre assolutamente evi-
tare particelle di polvere sulle fotomaschere,
ragion per cui la cabina di misura beneficia di
una qualità dell’aria della classe 100.

Nuovi campioni per le fibre ottiche
Le fibre ottiche sono diventate negli ultimi
vent’anni la tecnologia portante nel settore
delle telecomunicazioni. Oggi come oggi, in
tutto il mondo vengono posati oltre 3’000 km
di fibre di vetro ogni ora. Dall’introduzione
dei sistemi di trasmissione di dati con fibre
ottiche la portata massima è pressoché rad-
doppiata ogni due anni; oggi si raggiungono
valori di piú terabit (in metrologia il prefisso
«tera» anteposto a un’unità di misura la mol-
tiplica per un trilione) al secondo. Con tali
portate i sistemi arrivano al loro limite. Per la
loro ottimizzazione, le proprietà dei compo-
nenti delle fibre ottiche devono essere deter-
minate con estrema accuratezza. Il METAS

2001, i ricercatori del METAS hanno presentato i loro lavori in diverse confe-
renze internazionali e pubblicato tutta una serie di articoli specializzati (cfr.
pagina 25 e www.metas.ch/it/info/publications.html).

Cooperazione internazionale
L’attuazione di un sistema di gestione della qualità (SGQ) secondo la recen-
te norma ISO/IEC 17025 per i laboratori di prova e di taratura è proseguita
nel 2001. In autunno, il SGQ è stato presentato con successo a rappresen-
tanti degli Istituti Nazionali di Metrologia (NMI) europei. In tal modo il
METAS adempie uno degli obblighi dell’Accordo internazionale per il mutuo
riconoscimento dei campioni nazionali di misura e dei certificati di taratura
emessi dagli NMI (Mutual Recognition Arrangement, MRA). Il tale contesto,
il METAS ha parimenti partecipato a numerosi confronti di misurazioni inter-
nazionali. Inoltre, nel corso dell’anno, i firmatari dell’accordo hanno ricono-
sciuto oltre 250 possibilità di misura e di taratura del METAS.

sviluppa e mantiene i necessari sistemi di
misura per determinare le grandezze piú
importanti in questo settore.
Uno dei fattori rilevanti dai quali dipende la
velocità di trasmissione nei sistemi con fibre
ottiche è dato dalla dispersione cromatica. La
grandezza è una misura della propagazione
di un impulso luminoso ottico nel suo cam-
mino attraverso la fibra di vetro in funzione
dei diversi tempi di percorrenza dei vari com-
ponenti dello spettro. Per determinare la
dispersione cromatica, il METAS ha messo a
punto e impiega un nuovo sistema di misura.
Il sistema lavora nell’intero ambito di lun-
ghezze d’onda rilevante per le telecomunica-
zioni, ovvero da 1’260 nm a 1’360 nm e da
1’450 nm a 1’620 nm. Può anche essere uti-
lizzato per la realizzazione di fibre ottiche di
riferimento che sono in seguito impiegate nei
laboratori industriali per la taratura e la regi-
strazione di strumenti di misura.

Basi metrologiche
Per ampliare le possibilità di misura il METAS
avvia senza sosta progetti di sviluppo. Ma
collabora attivamente anche a taluni progetti
di ricerca che hanno lo scopo di creare le futu-
re basi metrologiche. Tali lavori mirano da
una parte a migliorare il Sistema Internazio-
nale di unità di misura e dall’altra a realizzare
in modo ancora piú accurato le unità di tale
sistema sfruttando nuovi effetti fisici. Nel
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In questo nuovo posto di misurazione, si misura la dispersione cromatica di fibre ottiche.



M e t r o l o g i a  l e g a l e

Al servizio della
società e dell’economia

Indicazioni corrette della quantità in ambito commerciale, certezza delle misure
negli ambiti della salute, dell’ambiente e della sicurezza pubblica, ma anche 
agevolazione degli scambi commerciali, ecco gli obiettivi dell’attività del METAS
nel settore della metrologia legale.

Con l’adozione, nella nuova ordinanza sugli strumenti di misura,
delle procedure di valutazione della conformità applicate dall’UE per
l’immissione di strumenti di misura nel mercato, si creano anche le
premesse perché in futuro, in questo settore, lo stesso tipo di stru-
mento sia oggetto di un unico esame. Le prime designazioni di orga-
nismi svizzeri che possono entrare in linea di conto per la valutazio-
ne della conformità di strumenti di misura destinati all’esportazione
nell’UE sono già state presentate alla Commissione UE.

Rinnovamento della metrologia legale
Si tratta di un processo della durata di parecchi anni (progetto 
LEGMET). Sono considerati in particolare il mutamento della società
e dell’economia, la globalizzazione degli scambi commerciali e dei
servizi, ma anche il continuo progresso tecnico.
Nel 2001 l’accento fu posto sull’ulteriore elaborazione della nuova
ordinanza sugli strumenti di misura. L’avamprogetto elaborato 
l’anno precedente fu oggetto di discussioni a livello di esperti fra gli
enti federali interessati, le autorità cantonali di vigilanza in materia di
misure, i servizi e i laboratori di verificazione nonché le associazioni
interessate. La versione rielaborata fu generalmente ben accolta nella
susseguente consultazione degli uffici.
Per contro non tutti riconobbero a detta regolamentazione il carattere
di ordinanza quadro, a causa della presenza di un elenco degli stru-
menti di misura assoggettati all’obbligo di verificazione. La questione
va chiarita in uno spirito di coordinazione fra le diverse autorità di vigi-
lanza, nel settore di competenza delle quali gli strumenti di misura sono
utilizzati. In avvenire gli strumenti e i metodi di misura saranno disci-
plinati legalmente quando le competenti autorità federali lo stabiliran-
no in base alle raccomandazioni degli organi di coordinamento previsti
allo scopo. Verso la fine dell’anno il disegno d’ordinanza con i citati
emendamenti fu di nuovo presentato alla consultazione degli uffici.
Una nuova consultazione e la procedura di notificazione sono previste
per il 2002.

Sistema d’informazione e documentazione
Come strumento per un’efficace vigilanza sul mercato, ma anche per il
sostegno del Servizio di verificazione, delle autorità coinvolte e interes-
sate nonché dell’economia, è in fase di costituzione un sistema d’in-

formazione e documentazione (progetto Leg-
Net). Nell’anno in questione è stata messa a
concorso la ricerca della soluzione informati-
ca; in base ai risultati sono stati scelti un siste-
ma cosiddetto di «contentmanagement» e gli
offerenti. La realizzazione, l’introduzione e la
formazione sono previste per il 2002.

Misure di vigilanza e d’esecuzione
Per la verifica e la gestione delle misure di vigil-
anza e d’esecuzione, nell’anno in questione, è
stata elaborata tutta una serie di indicatori non
finanziari in relazione agli obiettivi prefissati.
Tuttavia non si è ancora proceduto alla scelta
degli indici piú significativi e al rilevamento e
all’analisi sistematici dei relativi dati.
Insieme alle autorità di vigilanza di altri cin-
que Cantoni sono state discusse le innova-
zioni della metrologia legale già avviate e i
futuri problemi relativi all’esecuzione. Furono
esaminati cinque uffici di verificazione e 15
laboratori di verificazione.
Fondandosi su propri esami del modello o su
risultati esistenti di enti esteri riconosciuti,
nell’anno in questione, il METAS ha rilasciato
129 approvazioni di nuovi modelli o di modifi-
cazioni di strumenti di misura già approvati
(grafico 1 a pagina 14). In quei settori nei quali
gli uffici e i laboratori di verificazione non sono
in grado di offrire possibilità di misurazione, è
il METAS che se ne occupa direttamente:
come l’anno precedente ha verificato circa 720
strumenti di misura (grafico 2 a pagina 14).
Mediante rilevamenti periodici, il METAS sor-
veglia le imprese fornitrici di elettricità, gas ed
energia termica. Nell’anno in questione, il
METAS ha esaminato i registri di controllo dei
135 fornitori di gas (423’500 apparecchi) e dei
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110 fornitori di calore (13’000 apparecchi).
Presso 33 fornitori alcuni apparecchi hanno
dovuto essere contestati.

Il Servizio di verificazione svizzero
Per la verificazione di strumenti per la misura
della velocità nella circolazione stradale, di
strumenti per la misura di quantità di gas e di
trasduttori elettrici sono stati abilitati cinque
nuovi laboratori di verificazione. Quattro
laboratori di verificazione autorizzati a ese-
guire controlli di contatori di elettricità e uno
autorizzato a eseguire controlli di strumenti
per la misura dei gas di scarico di impianti a
combustione hanno sospeso la loro attività. Il
Servizio di verificazione svizzero conta cosí 53
uffici cantonali di verificazione e 80 laborato-
ri di verificazione autorizzati.
Avvalendosi di docenti propri e di maestri veri-
ficatori con diploma federale, il METAS ha
organizzato un corso di base, della durata di
otto settimane, per aspiranti maestri verifica-
tori come preparazione all’esame professiona-
le superiore con rilascio del diploma federale.
Per la prima volta la materia d’insegnamento è
stata presentata sotto forma di pacchetti sepa-
rati, allo scopo di permettere anche ad altri
interessati di seguire solo singoli temi della for-

mazione. 13 aspiranti maestri verificatori hanno frequentato l’intero corso,
mentre 32 fra maestri verificatori già diplomati e direttori di laboratori di verifi-
cazione hanno colto l’occasione per approfondire singoli temi.
Il METAS ha proseguito nell’operazione di ammodernamento e taratura degli
strumenti di misura di riferimento del Servizio di verificazione. In piú uffici e
laboratori di verificazione sono stati rilevati casi di non conformità. Il METAS
ha proceduto alla nuova taratura di circa 210 apparecchi di riferimento.
Ulteriori indicazioni sul Servizio di verificazione e sulla sua attività (nell’an-
no in questione il Servizio di verificazione ha verificato 366’000 strumenti di
misura, controllato mediante metodi di prova statistici oltre 658’000 stru-
menti di misura ed esaminato 6’500 partite di imballaggi preconfezionati)
figurano nel Rapporto annuale 2001 del Servizio di verificazione.

Il nuovo autocarro, utilizzato dal METAS per verificazioni ed entrato in servizio nell’ottobre del 2001, dispone di 
44 pesi di verificazione di 500 kg ciascuno e ha un peso proprio di ca. 17.7 t. Con tale autocarro è possibile verifi-
care pese a ponte con portata fino a 40 t.
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Apparecchi di misura del tenore zuccherino

Apparecchi di misura della lunghezza

Apparecchi di misura delle quantità di gas

Apparecchi di misura dei gas di combustione

Apparecchi di misura acustici

Apparecchi di misura per liquidi eccetto l’aqua

Apparecchi di misura del traffico stradale

Contatori di elettricità e trasduttori

Apparecchi di misura dei gas di scarico di autoveicoli

Apparecchi di misure dell’energia termica

Apparecchi per pesare e attrezzi suppletivi
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La Commissione federale di metrologia

Rapporto 2001
La Commissione, attualmente composta di sei membri, fu profondamente rinnovata grazie a quattro

nuovi membri. Dopo la nuova costituzione e dopo che i nuovi membri hanno avuto occasione di cono-

scere meglio il METAS, la Commissione si è occupata del mandato di prestazione, della convenzione

annuale sulle prestazioni e della redazione del rapporto relativo ai quattro gruppi di prodotti. Furono

parimenti discusse le questioni riguardanti gli indicatori delle prestazioni nell’ambito del rapporto

GEMAP (GEMAP = gestione con mandato di prestazione e preventivo globale). La Commissione ha 

inoltre discusso dell’ordinanza sugli strumenti di misura, dell’accreditamento e delle relazioni con la

Commissione federale di accreditamento.

In quanto organo consultivo, la Commissione intende in avvenire fungere da vero e proprio sounding-

board (sounding = interrogare; board = commissione; gruppo di esperti a disposizione della direzione

del METAS per discutere su problemi). In tale ambito collaborerà all’impostazione del mandato di

prestazione 2004 – 2007. Per il resto, le attività della Commissione saranno prevalentemente incentrate

sullo sviluppo di un adeguato metodo per la redazione di rapporti mediante indicatori di prestazione

idonei e sull’attuazione del nuovo concetto di metrologia legale; in quest’ultimo ambito si occuperà in

particolare dell’esame dei necessari atti legali.

9014 San Gallo, 15 dicembre 2001

Dott. Xaver Edelmann, presidente
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La Commissione federale di metrologia (CFM) è l’organo consultivo del
METAS nel campo della metrologia. Il 2 maggio 2001, il dott. Xaver Edel-
mann, direttore del Laboratorio federale di prova dei materiali e di ricerca 
di San Gallo, ne ha assunto la presidenza. Nel 2001, la Commissione si è 
riunita due volte e i suoi membri hanno partecipato alla cerimonia di 
inaugurazione del nuovo edificio del METAS.

Grafico 1 Numero di approvazioni eseguite dal METAS

Grafico 2 Numero di verificazioni eseguite dal METAS a complemento di quelle eseguite dagli uffici
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Sounding-board 
del METAS

La Commissione federale di metrologia 

è cosí composta:

dott. Xaver Edelmann

direttore, LPMR San Gallo, 9014 San Gallo, 

presidente (in carica dal 2001)

Chantal Nagel 

caporedattrice, Società svizzera dell’industria 

del gas e delle acque, 8027 Zurigo, 

vicepresidente (in carica dal 1997)

Adrian Baumann

lic. iur., capo del servizio tecnico e giuridico, 

Direzione degli Affari sociali e della sicurezza, 

8090 Zurigo (in carica dal 2001)

dott. Marco Bertoli

direttore, Verzasca SA, 6616 Losone (in carica dal 1997)

prof. dott. Jakob Roth

primario di fisica radiologica, Ospedale 

cantonale di Basilea, 4031 Basilea 

(in carica dal 2001)

professa dottessa Ursula Spichiger

professoressa, Politecnico federale, 

8005 Zurigo (in carica dal 2001)



M e t r o l o g i a  i n d u s t r i a l e

Prestazioni
per l’economia

La globalizzazione commerciale si fonda su misure affidabili che sono riferibili 
a campioni conformi in tutto il mondo. Nell’ambito dell’Accordo internazionale
per il mutuo riconoscimento dei campioni nazionali di misura e dei certificati 
di taratura (MRA), gli Istituti di metrologia nazionali come il METAS confront-
ano periodicamente fra loro i propri campioni al fine di poter dare alla propria
clientela risultati di misurazione equivalenti sul piano internazionale.

Il METAS procede alla taratura e alla prova di strumenti di misura e
campioni materiali delle massime classi d’accuratezza per l’industria,
l’artigianato e gli enti statali. Il METAS mette inoltre a disposizione le
sue grandi competenze specifiche per risolvere questioni particolari
nel campo delle misurazioni.

Tarature e prove
Nel gruppo di prodotti Metrologia industriale, la parte principale
delle prestazioni consiste nella taratura e nella prova di strumenti
di misura d’altissima accuratezza per i laboratori di taratura e i labo-
ratori di prova accreditati. A titolo complementare il METAS proce-
de direttamente alla taratura e alla prova per il settore dell’econo-
mia, nella misura in cui le rispettive prestazioni non possono esse-
re fornite dai servizi accreditati. La tabella a pagina 18 mostra il
numero di certificati e le entrate nei principali settori tecnici, for-
nendo inoltre un confronto con gli ultimi tre anni. Nonostante
parecchi posti di misura siano rimasti fuori servizio per quasi due
mesi a causa dell’installazione di nuovi laboratori nel nuovo edifi-
cio, le entrate, anche senza tener conto di quelle straordinarie della
consulenza tecnica, sono leggermente superiori a quelle dell’anno
scorso (cfr. il capitolo Finanze).

Nuove e migliori possibilità di misura
Il progresso tecnico in tutti i settori consente misure sempre nuove e
piú accurate. Il METAS adegua continuamente le sue prestazioni alle
necessità tecniche ed economiche. Prova ne sia che nell’anno in ques-
tione, in molti campi, sono stati approntati e messi in funzione nuovi
sistemi di misura.
Per indicazioni particolareggiate sulle possibilità di misura e sulle incer-
tezze delle misurazioni si rinvia al sito www.metas.ch/it/mcm/index.
html. Il METAS coglie l’occasione per ringraziare in anticipo tutti i clienti
che gli comunicheranno informazioni sullo sviluppo di nuove esigenze
nel campo della metrologia o critiche costruttive sulle sue prestazioni. Tali
informazioni sono infatti capitali perché il METAS possa migliorare sem-
pre piú la sua offerta di prestazioni e adeguarsi allo sviluppo tecnico.

La telefonia mobile mette 
in pericolo la salute?
Con l’ordinanza del 23 dicembre 1999 sulla
protezione dalle radiazioni non ionizzanti, il
Consiglio federale ha emanato, secondo il
principio della prevenzione, valori limite
anche per gli impianti di trasmissione della
telefonia mobile e per i collegamenti telefoni-
ci senza filo, valori che si situano ben al di
sotto di quelli considerati sicuri a livello inter-
nazionale. La misura delle radiazioni della
telefonia mobile è difficile e complessa. Tut-
tavia senza metodi di misura affidabili e stan-
dardizzati non è possibile verificare se i valo-
ri limite legali sono rispettati. Il METAS, in
collaborazione con l’Ufficio federale dell’am-
biente, delle foreste e del paesaggio (UFAFP),
ha elaborato un disegno relativo a una rac-
comandazione sul come procedere a tali
misure. Le caratteristiche del metodo di
misura proposto sono l’economicità e la
buona riproducibilità. Insieme a laboratori
interessati si è proceduto a una campagna di
misurazioni per testare l’idoneità del metodo
nella prassi.
I laboratori partecipanti hanno in tal modo
avuto l’occasione di mettere alla prova le loro
competenze. Hanno inoltre adempito un’im-
portante premessa per l’accreditamento nel
campo della misura di radiazioni provenienti
dalla telefonia mobile. Con tali basi, il METAS
fornisce un contributo alla formazione della
necessaria fiducia da parte del pubblico e dell’
economia.

Determinazione sicura della tassa sul traffico pesante
Dal 1°gennaio 2001 è riscossa in Svizzera una tassa sul traffico pesante commisu-
rata alle prestazioni (TTPCP). Per il calcolo della tassa vengono determinati con
uno strumento appositamente sviluppato allo scopo i chilometri percorsi dagli
autoveicoli di peso totale superiore a 3.5 t. L’apparecchio si controlla da sé median-
te ricezione di un segnale del sistema di posizionamento globale GPS. Per assicu-
rare una misura sicura dei valori anche in condizioni di viaggio difficili o in caso di
disturbo della ricezione del segnale GPS, la Direzione generale delle dogane ha
incaricato il laboratorio del traffico del METAS di eseguire analisi sulle situazioni di
utilizzazione difficili.
Per tali analisi il laboratorio del traffico ha potuto avvalersi dei propri sistemi di
misura della velocità e del percorso la cui precisione è di molto superiore a quel-
la richiesta agli apparecchi TTPCP. I risultati hanno mostrato che gli apparecchi
TTPCP forniscono complessivamente misure accurate e affidabili anche in con-
dizioni di utilizzazione difficili, segnatamente nelle gallerie, in montagna, nel
traffico cittadino e nelle cave di ghiaia.

Un nuovo prodotto con la tecnologia del METAS
Studi medici hanno dimostrato l’enorme influsso di particelle di fuliggine sulla
salute della popolazione. Prescrizioni aggiornate in materia di limitazione delle
emissioni e delle immissioni tengono conto di tali conoscenze. Il controllo del-
l’applicazione delle prescrizioni richiede tuttavia un metodo di misura semplice
e idoneo.
Per la taratura di apparecchi di misura delle particelle emesse da moderni moto-
ri diesel mancava finora una fonte riproducibile. Sotto la direzione del METAS è
stato sviluppato, in un lavoro di ricerca e sviluppo durato vari anni, un bruciato-
re speciale con le caratteristiche richieste. In collaborazione con una ditta che si

occupa di tecnica delle misurazioni il brucia-
tore è stato ulteriormente sviluppato in un
prodotto commerciale, il cosiddetto Com-
bustion Aerosol Standard (CAST). Tale bru-
ciatore è oggi venduto a livello internaziona-
le. Nel frattempo, l’inventore, col sostegno
del METAS, ha fondato la propria ditta spin-
off. In collaborazione con il fabbricante com-
mercializza l’apparecchio e le sue applica-
zioni tecniche (www.sootgenerator.com).
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Il generatore di fuliggine CAST, sviluppato dal METAS, per 
l’ottenimento riproducibile di particelle di fuliggine.
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Calorimetro ad acqua come campione primario per la dosimetria di radiazioni di fotoni ad

alta energia. In tal modo è possibile tarare i dosimetri di riferimento dei centri di terapia in

dosi di energia idrica, diminuendo l’incertezza delle misure

Banco di misura a coordinate di grandi dimensioni per campioni tridimensionali e per pezzi

lavorati

Banco di misura per fotomaschere per la taratura di metri di riferimento di vetro e fotoma-

schere bidimensionali

Dispositivo di misura per la taratura della dispersione cromatica di fibre ottiche e di com-
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Dispositivo di misura Utilizzazione

La Commissione federale di accreditamento fornisce la sua consulenza al 
Servizio di accreditamento svizzero (SAS). È composta di nove membri specia-
lizzati in un ampio ventaglio di professioni e con esperienza pluriennale 
nell’industria, università e politecnici, associazioni professionali ed enti federali;
in quanto organo indipendente esamina tutte le domande di accreditamento 
all’attenzione del direttore del METAS e, insieme al SAS, sviluppa la politica in
materia di accreditamento. Oltre che al SAS, offre la sua consulenza nelle que-
stioni di fondo che riguardano l’accreditamento nonché l’esame e la valutazione
della conformità anche all’industria e alle autorità.

C o m m i s s i o n e  d i  a c c r e d i t a m e n t o

Il sistema di accre-
ditamento all’altezza delle aspettative

Commissione federale di accreditamento

Rapporto 2001
Anche lo scorso anno, i membri della Commissione federale di accreditamento (COAC) hanno esaminato e valutato oltre

100 rapporti peritali del SAS. Le questioni e le indicazioni sorte in tale contesto furono discusse e chiarite nel corso di tre

sedute ordinarie. I temi centrali che la Commissione ebbe a dibattere in modo approfondito riguardarono:

• questioni sull’indipendenza e l’imparzialità del SAS,

• la valutazione di nuovi sistemi di gestione, non ancora codificati in atti normativi,

• l’accreditamento di organismi che rilasciano certificati su sistemi di gestione dell’ambiente,

• questioni sull’accreditamento, esame e certificazione nel campo della salute.

Dall’analisi di un’inchiesta circostanziata condotta presso i 500 organismi accreditati in Svizzera – le risposte pervenute

furono 197 – il presidente della Commissione federale di accreditamento constatò non senza un certo orgoglio che le

aspettative riposte nel sistema svizzero di accreditamento sono in larga misura soddisfatte e che la clientela apprezza le

prestazioni di servizio del SAS. L’analisi ha inoltre fornito preziose indicazioni per migliorare ulteriormente le prestazioni

del SAS. Nel suo discorso di celebrazione del decimo anniversario del Servizio di accreditamento svizzero, il presidente

ha presentato con dovizia di particolari i risultati dell’inchiesta (www.sas.ch/daten/vortraege_10j_sas/eggimann_

erwartung_an_akkr/index.htm)

In un’altra seduta, la Commissione si è di nuovo occupata esclusivamente della questione dell’ulteriore sviluppo 

dell’accreditamento in Svizzera. Dopo la creazione avvenuta con successo del SAS e il suo buon consolidamento sul piano

nazionale e internazionale, la Commissione ritiene prioritari soprattutto i seguenti obiettivi:

• chiarire ancor meglio e far conoscere il ruolo e l’importanza dell’accreditamento;

• formulare le esigenze essenziali in materia di accreditamento in modo tale da considerare il piú possibile gli interessi

dell’economia e della società;

• definire ancora piú chiaramente – insieme alla seco e in armonia con gli sviluppi nell’UE – il nesso fra accreditamento e

notificazione/designazione.

In occasione di tale seduta, in cui furono trattati temi di natura strategica, la Commissione si è inoltre detta disposta a 

esaminare in quale misura l’accreditamento e la gestione della qualità possano promuovere l’innovazione degli organismi

e delle imprese accreditati o certificati. Un primo lavoro di ricerca su questa interessante domanda è attualmente in corso

presso il Centro di scienza aziendale del Politecnico federale di Zurigo (PFZ).

5417 Untersiggenthal, 20 dicembre 2001

Prof. dott. Fritz Eggimann, presidente
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tamento. La sorveglianza e il rinnovo degli accreditamenti concessi rappresen-
tano l’attività prioritaria del SAS. Nonostante l’enorme mole di lavoro, il SAS 
riesce, nella maggior parte dei casi, a mantenere il termine di attesa per un
nuovo accreditamento al di sotto dei sei mesi. E questo grazie all’impegno 
straordinario del personale.
Oltre 400 esperti sostengono il SAS nell’esecuzione delle perizie e della sorve-
glianza. Allo scopo di poter assumere un numero sufficiente di nuovi esperti, nel
2001, il SAS ha organizzato nella Svizzera romanda due corsi di formazione.

Attività internazionale intensificata
Il SAS ha inoltre fornito un apprezzato lavoro nel quadro delle organizzazioni
internazionali European co-operation for Accreditation (EA), International
Accreditation Forum (IAF) e International Laboratory Accreditation Cooperation
(ILAC). Tuttavia il SAS ha reso il massimo impegno nell’EA dove ha partecipato
a lavori nell’ambito della certificazione di organismi di gestione della qualità e
dell’ambiente, dell’introduzione della nuova norma ISO/IEC 17025, della speci-
ficazione di materiali di riferimento nonché a confronti interlaboratoriali. Inoltre

ha collaborato alla valutazione di altri ser-
vizi di accreditamento nell’ambito dell’e-
secuzione dell’accordo multilaterale, il
che ha comportato la formazione specifi-
ca di due periti capo. Come membro del-
l’Executive Committees, il SAS dirige l’ac-
creditamento dei laboratori, un settore
centrale nell’EA.

Il numero degli accreditamenti rilasciati per la prima volta e

il numero di quelli rinnovati dopo cinque anni aumenta inin-

terrottamente dal 1992. È questa la piú lampante testimo-

nianza dell’importante funzione assunta dall’accreditamento

nei settori dell’economia, della salute, della sicurezza e della

protezione dell’ambiente.

Il numero delle pendenze relative alle perizie per il primo accre-

ditamento e a quelle per il rinnovo è aumentato da 231 (fine

2000) a 285 (fine 2001). Grazie all’assunzione e alla formazione

di nuovi periti capo dovrebbe essere possibile mantenere

anche in futuro il termine d’attesa al di sotto di sei mesi.

Primi accreditamenti      
Rinnovo degli accreditamenti

Perizie in atto per il primo accreditamento   
Perizie in atto per il rinnovo

A c c r e d i t a m e n t o

Accreditare significa 
percorrere una procedura

I laboratori di prova accreditati e gli organismi di valutazione della conformità
accreditati sostengono l’industria valutando e migliorando i suoi prodotti e il
suo sistema di gestione. L’accreditamento consiste anche nell’aiutare gli orga-
nismi accreditati nel continuo sviluppo dei loro procedimenti e nell’assicurare e
promuovere le loro competenze e la qualità delle loro prestazioni.

Gli scopi dell’accreditamento sono:
• verificare regolarmente e confermare la competenza specifica e la

qualità delle prestazioni degli organismi accreditati,
• sostenere la capacità concorrenziale di tali organismi sul mercato

globale,
• garantire a livello mondiale il riconoscimento dei verbali di prova

e dei certificati.
La procedura dell’accreditamento non si fonda su un numero possibil-
mente elevato di esigenze attuate fino nei minimi particolari, ma bensì
sull’applicazione ragionata di quelle esigenze della norma, che portano
ad un’azione piú efficace dei laboratori di prova e degli organismi di
valutazione della conformità sul mercato. Certificati affidabili, efficien-
za e soddisfazione della clientela fanno parte di una tale azione.
La qualità e la competenza dipendono dall’impegno: presuppongono
pertanto uno spirito imprenditoriale a tutti i livelli della procedura. Le
perizie servono a sostenere gli organismi accreditati. Il continuo 
perfezionamento professionale dei periti capo ha lo scopo di sensibi-
lizzarli ai nuovi procedimenti e, in tal modo, di rendere ancor piú pro-
fessionali le perizie.

L’importanza dell’accreditamento aumenta
Nell’anno in questione, il Servizio di accreditamento svizzero (SAS),
in stretta collaborazione con i competenti servizi della Confederazio-
ne e le cerchie interessate dell’industria e del settore dei servizi, ha
sviluppato ulteriori basi per l’accreditamento di laboratori di prova e
di organismi di valutazione della conformità. Alcuni esempi mostra-
no l’enorme diversità di tali lavori:
• creazione di basi per l’accreditamento di laboratori di medicina

legale,
• elaborazione di criteri per l’accreditamento di organismi di ispe-

zione nel settore dell’agricoltura,
• ammissione nel campo d’applicazione dell’accreditamento di

metodi di prova idonei per misurare le radiazioni emesse dalle
antenne della telefonia mobile,

• lavori nell’ambito della prova e della certificazione di prodotti
medici e di prodotti per la costruzione,

• completare le basi per la firma digitale e
l’accreditamento del primo organismo di
certificazione in questo settore.

Non appena entreranno in vigore gli accordi
bilaterali fra l’UE e la Svizzera, il nostro Paese
dovrà designare gli organismi di valutazione
della conformità, chiamati a valutare le merci
secondo le direttive del concetto globale. I
prodotti che adempiono le condizioni potran-
no essere muniti del marchio CE e messi libe-
ramente in circolazione nell’intero Spazio
economico europeo (SEE). Per la designazio-
ne di tali organismi, l’accreditamento è un
presupposto fondamentale. Per questo moti-
vo, nell’anno in questione, vi è stata un’in-
tensa collaborazione con i competenti Uffici
federali.

Cresce anche il numero dei nuovi
accreditamenti
La rete degli organismi accreditati diventa
sempre piú fitta: nel 2001, 60 organismi
hanno ottenuto per la prima volta l’accredita-
mento. Le 501 accreditazioni consegnate
finora così come l’alto numero delle doman-
de di accreditamento sono un chiaro segno
della consapevolezza in materia di qualità
che caratterizza la Svizzera.
A 53 organismi, che ottennero l’accredita-
mento cinque anni fa, l’accreditamento è
stato rinnovato dopo una nuova perizia. Ma
anche durante l’arco dei cinque anni, nel
quale l’accreditamento è valido, il SAS effet-
tua una sorveglianza continua. Molti clienti
approfittano di tale sorveglianza per amplia-
re il campo di applicazione del loro accredi-
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Nel 2001, il SAS ha elaborato criteri per l’accreditamento di servizi 
d’ispezione nel campo dell’agricoltura.
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F i n a n z e

Migliorato il grado
di copertura delle spese
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Dal 1999 il METAS è diretto secondo il metodo del mandato di 
prestazione e preventivo globale. Il mandato di prestazione e il 
preventivo globale 1999–2003 prevedono un significativo sviluppo
della metrologia e dell’accreditamento. Finora gli obiettivi parziali in 
materia di economia e di gestione del preventivo globale sono stati
rispettati.

I risultati finanziari
indicano che negli scorsi tre anni, il METAS non ha ancora potuto 
realizzare completamente lo sviluppo pianificato. Certo di anno in
anno – come d’altronde è previsto nel mandato di prestazione e nel

Il risultato d’esercizio 2001 dell’Ufficio federale di metrologia e di accredita-
mento (METAS) presenta spese per 37.2 milioni di franchi (l’anno precedente
32.0) a fronte di introiti per 11.0 milioni di franchi (9.0). Ne risulta un grado di
copertura delle spese del 30 per cento (28).

preventivo globale – si registra un aumento
delle spese e degli introiti; tuttavia i tre credi-
ti annuali non hanno finora potuto essere uti-
lizzati completamente. Il fatto che negli ulti-
mi tre anni il METAS abbia lavorato intensa-
mente ai tre progetti «Gestione con mandato
di prestazione e preventivo globale» (FLAG),
«Attuazione del sistema di gestione della
qualità» (SGQ) e «Nuovo edificio supple-
mentare» spiega il ritardo di un anno nello
sviluppo pianificato.

Il 2001 in cifre
Le spese, il cui totale è di 37.2 milioni di franchi, si suddividono come segue:
• 19.8 milioni di franchi: costi del personale (53 %),
• 5.8 milioni di franchi: costi di affitto (16 %),
• 4.1 milioni di franchi: ammortamenti industriali e interessi (11 %) e
• 7.5 milioni di franchi: altre spese (20 %).
Rispetto all’anno precedente si registrano spese supplementari per 5.2 milioni
di franchi ovvero un incremento del 16 per cento: 800’000 franchi per l’adegua-
mento dei salari al rincaro; il nuovo edificio, entrato in funzione nel maggio 2001,
ha fatto lievitare di 1.3 milioni di franchi o del 29 per cento i costi di affitto, port-
andoli a un totale di 5.8 milioni di franchi; nel conteggio 2001 figurano per la
prima volta gli interessi industriali sul capitale investito per un importo di
900’000 franchi. Finora il METAS indennizzava gli esperti esterni del Servizio di
accreditamento svizzero (SAS) direttamente con gli emolumenti. Dal 1° gennaio
2001 tali onorari che ammontano a 800’000 franchi sono contabilizzati sia
come costi sia come introiti (principio di non-compensazione).
Il restante aumento di 1.4 milioni di franchi è da imputare allo sviluppo metro-
logico previsto dal mandato di prestazione e dal preventivo globale cosí come al
miglioramento della capacità del SAS. Vi figurano anche le spese per la realiz-
zazione del sistema di gestione della qualità (SGQ), che nell’anno in questione
ha richiesto 6’800 ore. Nel dicembre del 2001, i collaboratori del METAS hanno
presentato con successo tale SGQ al Foro dei sistemi di qualità di EUROMET. In
tal modo l’Ufficio federale di metrologia e di accreditamento adempie uno degli
obblighi posti agli Istituti nazionali di metrologia dall’Accordo internazionale per
il mutuo riconoscimento dei campioni nazionali di misura e dei certificati di tara-
tura (Mutual Recognition Arrangement MRA).
Nel 2001, il METAS ottenne rispetto all’anno precedente un incremento degli
introiti pari a 2.0 milioni di franchi, ovvero pari al 22 per cento. Hanno portato a
tale risultato sia l’applicazione del principio di non-compensazione con introiti
dell’ordine di 800’000 franchi sia maggiori prestazioni dell’ordine di 1.2 milioni
di franchi. L’entrata netta è stata di 11.0 milioni di franchi, ovvero di 900’000
franchi superiore a quella preventivata che era di 10.1 milioni di franchi. Di tale
supplemento, 600’000 franchi sono stati versati nelle riserve generali/libere.

Il gruppo di prodotti 1 
«Base di misura nazionale»
presenta spese per 19.6 milioni di franchi
(nell’anno precedente per 17.5). In questo
gruppo di prodotti sono comprese tutte le
attività che il METAS deve svolgere giusta la
legge federale sulla metrologia e che rappre-
sentano le condizioni metrologiche indero-
gabili per i due gruppi di prodotti «Metrolo-
gia legale» e «Metrologia industriale» non-
ché in parte e indirettamente per il gruppo di
prodotti «Accreditamento». Per tale motivo,
in questo gruppo di prodotti non si registra-
no introiti.
Le spese per le prestazioni di questo gruppo
di prodotti hanno superato di 2.1 milioni di
franchi quelle dell’anno precedente. Tale
aumento è da imputare principalmente agli
interessi industriali, alle spese per la realiz-
zazione del sistema di gestione della qualità
nonché ai lavori relativi al nuovo edificio e

Rendiconto Preventivo Rendiconto
2000 2001 2001

Uscite ed entrate Mio. CHF Mio. CHF Mio. CHF

Costo del personale 17.872 20.666 19.789

Spese di materiale e funzionamento 4.325 5.109 4.888

Versamenti nelle riserve generali 0.600

Contributi ad organizzazioni internazionali 0.302 0.351 0.303

Investimenti 5.107 6.044 4.976

Totale delle entrate 8.218 9.557 10.562

Totale delle uscite e delle entrate 27.606 8.218 32.170 9.557 30.556 10.562

Spese e intrioti, prestazioni ricevute e fornite 
addebitate pro forma

Prestazioni ricevute da altri servizi 5.395 7.018 6.655

Prestazioni fornite ad altri servizi 0.767 0.540 0.634

Investimenti e ammortamenti

Investimenti strumenti, macchine e autoveicoli -3.091 -3.731 -4.321

Ammortamenti industriali per strumenti,  2.890 3.000 3.167

macchine e autoveicoli

Interessi industriali 0.900 0.893

Valutazioni e delimitazioni

Variazioni delle rimanenze e delimitazioni -0.825 0.006 -0.381 0.241 -0.157

Totale spese e intrioti 31.975 8.991 38.976 10.097 37.191 11.039

Spese e intrioti secondo i tipi di spese
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alla reinstallazione dei posti di misura. Tali posti di spesa riguardano
principalmente il gruppo di prodotti «Base di misura nazionale».
Questo spiega perché in questo gruppo di prodotti il preventivo di
spesa è stato superato, mentre nei gruppi di prodotti 2 e 3 non è stato
raggiunto.

Il gruppo di prodotti 2 «Metrologia legale»
presenta spese per 6.2 milioni di franchi (nell’anno precedente per
5.1) e introiti per 4.5 milioni di franchi (4.3), il che corrisponde a un
grado di copertura delle spese del 73 per cento (84). L’aumento delle
spese è principalmente dovuto, come già detto, all’aumento degli
affitti, agli interessi industriali e all’adeguamento dei salari al rincaro.

Spese e intrioti secondo i tipi di spese

Rendiconto Rendiconto Preventivo Rendiconto
1999 2000 2001 2001

Base di misura nazionale Mio. CHF Mio. CHF Mio. CHF Mio. CHF

Spese 15.479 17.526 19.406 19.567

Introiti 0.000 0.000 0.000 0.000

Grado di copertura delle spese 0 % 0 % 0 % 0 %

Metrologia legale

Spese 5.557 5.130 7.169 6.198

Introiti 4.286 4.322 4.213 4.547

Grado di copertura delle spese 77 % 84 % 59 % 73 %

Metrologia industriale

Spese 4.299 4.095 5.432 4.752

Introiti 1.398 1.395 1.874 1.617

Grado di copertura delle spese 33 % 34 % 34 % 34 %

Accreditamento

Spese 4.566 5.224 6.968 6.675

Introiti 2.469 3.274 4.010 4.875

Grado di copertura delle spese 54 % 63 % 58 % 73 %

Totale spese e introiti

Spese 29.901 31.975 38.975 37.192

Introiti 8.153 8.991 10.097 11.039

Grado di copertura delle spese 27 % 28 % 26 % 30 %

D i v u l g a z i o n e  d e l  s a p e r e

Vivace attività
pubblicistica

I collaboratori del METAS si adoperano in molti modi per mettere a disposizione
del mondo scientifico, dei clienti e del pubblico il loro sapere: con relazioni in 
occasione di conferenze, con pubblicazioni a carattere scientifico e con una vivace
attività pubblicistica contribuiscono al progresso della scienza e della tecnica.

metINFO, la rivista di metrologia, e sasFORUM, la rivista del Servizio
di accreditamento svizzero (SAS), escono tre volte all’anno; infor-
mano sui piú recenti sviluppi nel campo della metrologia, rispettiva-
mente dell’accreditamento e sono entrambe gratuite. Eventuali ordi-
nazioni possono essere indirizzate al sito www.metas.ch/de/info/
publiorder.html rispettivamente www.metas.ch/it/sas/kontakt.html.
Le pubblicazioni scientifiche figurano sul sito www.metas.ch/it/info/
publications.html.

Inoltre nell’anno in questione 500 persone,
suddivise in 21 gruppi, hanno partecipato a
visite guidate dell’Ufficio federale di metrolo-
gia e di accreditamento. Il METAS accoglie con
piacere i gruppi di visitatori ai quali presenta il
suo campo di attività e schiude le porte sul
nuovo mondo scientifico dei laboratori siti nel
nuovo edificio. Katty Holzer, telefono diretto
+41 31 32 33 111, katty.holzer@metas.ch, 
fornisce volentieri ulteriori informazioni.
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Le spese di 6.2 milioni di franchi rappresent-
ano pur sempre un risparmio di 1.0 milione di
franchi rispetto a quelle preventivate che
erano di 7.2 milioni di franchi. Come già spie-
gato, tale risultato è da ricondurre ai consi-
stenti lavori di base del gruppo di prodotti 1.
Gli introiti dipendono in larga misura dallo
sviluppo nel settore della verificazione (parte
degli emolumenti proveniente dall’attività del
Servizio di verificazione svizzero) e sono stati
leggermente superiori a quelli dell’anno pre-
cedente e a quando preventivato.

Il gruppo di prodotti 3 
«Metrologia industriale»
presenta spese per 4.8 milioni di franchi 
(nell’anno precedente per 4.1) e introiti per
1.6 milioni di franchi (1.4). Il grado di coper-
tura delle spese, con il 34 per cento, è uguale
a quello dell’anno precedente. Le spese di 4.8
milioni di franchi rappresentano un risparmio
di 600’000 franchi rispetto a quelle preventi-
vate che erano di 5.4 milioni di franchi e
vanno spiegate con gli importanti lavori di
base del gruppo di prodotti 1.
In seguito al ritardo nei lavori di finizione del
nuovo edificio, parecchi laboratori sono stati
fuori servizio per quasi due mesi. La conse-
guente perdita di introiti ha tuttavia potuto
essere ricuperata in parte nella seconda metà
dell’anno.

Il gruppo di prodotti 4
«Accreditamento»
presenta spese per 6.7 milioni di franchi (nel-
l’anno precedente per 5.2) e introiti per 4.9
milioni di franchi (3.3). Il grado di copertura
delle spese corrisponde al 73 per cento (63). I
motivi di tali aumenti vanno ricollegati all’im-
piego del principio di non-compensazione
che concerne quasi esclusivamente il gruppo
di prodotti «Accreditamento» cosí come all’-
incremento dell’attività dell’accreditamento.
Rispetto al preventivo di 7.0 milioni di fran-
chi, con un importo di 6.7 milioni di franchi,
le spese sono inferiori di 300’000 franchi. Il
motivo va essenzialmente imputato al fatto
che nonostante un’intensa ricerca, nell’anno
in questione, non hanno potuto essere occu-
pati posti vacanti di periti capo. Con 4.9 milio-
ni di franchi, gli introiti preventivati sono stati
superati di 900’000 franchi.
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100 Meccanica, radiazioni e metrologia legale  

B. Vaucher, direttore supplente/capodivisione, 031 32 33 202
Walter Münch, capodivisione supplente, 031 32 33 274          

200 Elettricità e metrologia per l'ambiente   

Ulrich Feller, Vicedirettore/capodivisione, 031 32 33 203
Beat Jeckelmann, capodivisione supplente, 031 32 33 297       

210 Elettricità, acustica e tempo     

Beat Jeckelmann, caposezione, 031 32 33 297
Marc Flüeli, caposezione supplente, 031 32 33 328   

300 Servizio di accreditamento svizzero (SAS)

H.P. Ischi, responsabile SAS/capodivisione, 031 32 33 520 
M. Balteschwiler, capodivisione supplente, 031 32 33 521 

810 Finanze e amministrazione  

Adrian Rüfenacht, responsabile, 031 32 33 486  

130 Meccanica   
                                                
Thomas Krebs, caposezione, 031 32 33 269         
Philippe Richard, caposezione supplente, 031 32 33 415
    
131 Massa
132 Strumenti di pesatura
133 Forza, coppia e pressione
135 Velocità dell'aria
136 Volume e portata di gas
137 Portata di liquidi
138 Energia termica

110 Lunghezza e ottica 
 

Rudolf Thalmann, caposezione, 031 32 33 385
Peter Blattner, caposezione supplente, 031 32 33 340

001 Direzione  

Wolfgang Schwitz, direttore, 031 32 33 201
Bruno Vaucher, direttore supplente, 031 32 33 202
Ulrich Feller, vicedirettore, 031 32 33 203

330 Sistemi di gestione, basi e segreteria 
         

010  Stato maggiore  

011 Affari: Urs Toggweiler, 031 32 33 356 
012 Segreteria della direzione: Beatrice Steiner, 031 32 33 430    
013 Personale, formazione: Hildegard Seiler, 031 32 33 236
014 Controlling: Camille Favre, 031 32 33 220
015 Comunicazione, promozione: C. Antener, 031 32 33 489
016 Gestione qualità: Jürg Ramseyer, 031 32 33 268
017 Servizio giuridico: Irène Schürmann, 031 32 33 260    

370 Chimica, biologia e salute 

Rolf Straub, caposezione,  031 32 33 532

800 Economia aziendale, informatica e  
        comunicazione integrata  

Peter Demostene, caposettore, 031 32 33 345

150 Termometria e radiazioni ionizzanti     

Walter Münch, caposezione, 031 32 33 274
Renate Moning, caposezione supplente, 031 32 33 330

151 Termometria
152 Areometria e butirrometria
154 Umidità
155 Radiazioni ionizzanti
156 Dosimetria di fotoni ed elettroni
157 Dosimetria raggi X
158 Radioattività

230 Chimica analitica 

Jean-François Perrochet, caposezione, 031 32 33 370
Dieter Zickert, caposezione supplente, 031 32 33 383 

250 Radio frequenza, CEM e traffico 

Kurt Hilty, caposezione, 031 32 33 490

   

830 Informatica metrologica  

Daniel Aeby, Integration Manager, 031 32 33 206 

850 Comunicazione integrata   

Chr. Antener, responsabile comunicazione, 031 32 33 489
Urs Dreier, media elettronici, 031 32 33 552
Rudolf Wullschleger, redattore tecnico, 031 32 33 329

910 Supporto di ricerca e sviluppo 

Walter Beer, caposettore, 031 32 33 204

900 Tecnica e sviluppo 

Walter Beer, caposettore, 031 32 33 204

950 Sviluppo elettronica  

Erich Moll, caposervizio, 031 32 33 309

970 Fabbricati e infrastruttura 
 
Rudolf Mader, caposervizio, 031 32 33 241 

930 Servizi tecnici 

Raymond Feller, caposervizio, 031 32 33 308

350 Campo della metrologia e dell'ingegneria

Manfred Balteschwiler, caposezione, 031 32 33 521 

170 Metrologia legale   

Jean-Georges Ulrich, caposezione, 031 32 33 261

   

171 Basi e legislazione
172 Collaborazione nazionale e internazionale
173 Uffici di verificazione cantonali
174 Servizi di verificazione autorizzati
175 Organismi di valutazione della conformità
176 Approvazioni e valutazioni di conformità
177 Sorveglianza del mercato 

111 Base di lunghezza
112 Taratura di laser e campione materiale
113 Misurazione di lunghezze per l'industria
114 Misure multidimensionali, forme e angoli
115 Superfici e nanometrologia
116 Radiometria
117 Fibre ottiche
118 Fotometria
119 Rifrattometria

211 Esperimenti quantici elettrici
212 Corrente, tensione e impedenza
213 Energia elettrica e potenza
215 Acustica
216 Tempo e frequenza

231 Metodi e materiali di riferimento
232 Base delle miscele di gas
233 Immissioni gassose
234 Emissioni gassose
235 Fumo Diesel e particelle
236 Gas di scarico da combustione
237 Chimica

251 Impedenza e analisi di rete
252 Potenza e rumore
253 Attenuazione e impulsi
255 CEM indotta da radiazioni
256 CEM indotta da conduttori
258 Traffico su strada

Jean-Pierre Jaunin, caposezione, 031 32 33 528

331 Segreteria del SAS
332 Gestione della qualità interna al SAS            
333 Norme e direttive nazionali e internazionali
334 Progetti e corsi
335 Sistemi di gestione

351 Lunghezza, ottica, meccanica e termometria
352 Elettricità, acustica, tempo, radiazioni ionizzanti
353 Elettrotecnica, CEM, informatica
354 Prova di materiali, prova non distruttiva, 
       macchine e impianti
355 Prodotti edili ed edilizia
356 Sistemi di gestione ambientale

371 Chimica e biologia
372 Agricoltura e generi alimentari
373 Medicina e salute
374 Sistemi di gestione di qualità 

Espressioni techniche

Accreditamento
Riconoscimento formale della competenza di un servizio di taratura, di
prova, d’ispezione o di certificazione a eseguire determinate prove o
valutazioni di conformità secondo esigenze definite a livello internazio-
nale.

Accuratezza
Grado di concordanza tra il risultato della misurazione e il valore del
misurando.

Approvazione
Autorizzazione ufficiale attestante che uno strumento di misura o un
procedimento di misura può essere utilizzato come tale o a scopo di
verificazione.

Campione
Campione materiale, strumento di misura, materiale di riferimento o
sistema di misura inteso a definire, realizzare, conservare o riprodurre
uno o piú valori di una grandezza.

Campione materiale
Dispositivo destinato a riprodurre, in modo permanente durante il suo
impiego, uno o piú valori noti di una determinata grandezza (asta di
misurazione, peso per bilancia, recipiente graduato per la misurazione
di volumi).

Certificazione
Procedura in base alla quale un ente esterno conferma per scritto che 
un prodotto, un procedimento o una prestazione sono conformi alle 
esigenze prestabilite.

Incertezza di misurazione
Parte associata al risultato di una misurazione, che caratterizza la
dispersione di valori attribuibili al misurando.

Ispezione
Controllo di un prodotto, di un servizio, di un procedimento o un impi-
anto e determinazione della sua conformità a esigenze specifiche o
generali in base alla valutazione di un perito.

Materiale di riferimento
Materiale o sostanza di sufficiente omogeneità di cui una o piú proprie-
tà sono sufficientemente ben definite da essere usate per la taratura di
un apparecchio di misura, per la valutazione di un procedimento di
misura o per l’assegnazione di valori a materiali. 

Metrologia
Scienza e tecnica della misurazione.

Misurazione
Insieme di operazioni che ha lo scopo di determinare i valori di una
grandezza.

Qualità
Insieme delle caratteristiche di un prodotto o di una prestazione relative
alla capacità di soddisfare determinate esigenze prestabilite.

Realizzazione
Attuazione di un’unità di misura secondo la relativa definizione prevista
nel sistema internazionale delle unità di misura (SI).

Riferibilità
Proprietà del risultato di una misurazione o del valore di un campione,
con associata incertezza di misurazione, consistente nel poterlo riferire
a campioni appropriati, generalmente nazionali o internazionali, attra-
verso una catena ininterrotta di confronti. 

Taratura
Insieme delle operazioni che stabiliscono, in condizioni specificate, la
relazione tra i valori indicati da uno strumento o da un sistema di misu-
ra, o i valori rappresentati da un campione materiale o materiale di
riferimento, e i corrispondenti valori di un misurando determinati con
un campione.

Unità di base
Una delle molte unità facenti parte di un sistema di unità di misura, in
base alla quale possono essere rappresentate tutte le altre unità.

Valutazione di conformità
Analisi sistematica atta a verificare che un prodotto, un procedimento o
una prestazione soddisfi determinate esigenze. Tali esigenze possono
essere fissate in decreti legislativi, norme, documenti del produttore o in
altro modo.

Verificazione
Sequenza di operazioni effettuate da un’autorità o da un organismo
competente per provare e la confermare che uno strumento di misura
soddisfa le esigenze previste dalla legge.

Il METAS è chiaramente strutturato: due divisioni metrologiche e il Servizio di accreditamento svizzero (SAS)

formano i processi centrali. I due settori «Economia aziendale, informatica e comunicazione integrata» e

«Tecnica e sviluppo» sostengono come processi di supporto la fornitura di prestazioni nei processi centrali. La

dirigenza, che formata dalla direzione e dallo stato maggiore di direzione è rimasta snella, guida e coordina 

l’intera gestione.
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